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1. ------IND- 2016 0416 D-- IT- ------ 20160822 --- --- PROJET
Stato ultimo aggiornamento: 21 luglio 2016
Progetto di 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE
Criteri per la valutazione degli smalti e dei materiali ceramici a contatto con l'acqua potabile (criteri per valutazione di smalti e materiali ceramici)

1 Introduzione
I materiali (di base) e i materiali utilizzati per la costruzione ex novo o la manutenzione tecnica di attrezzature di produzione, trattamento o distribuzione dell'acqua potabile e che si trovano a contatto con la stessa non devono, come da articolo 17, paragrafo 2, frase 1, del regolamento sull'acqua potabile (regolamento TrinkwV 2001),
1.
ridurre direttamente o indirettamente la tutela della salute umana prevista dal predetto regolamento TrinkwV 2001,
2.
alterare negativamente l'odore o il sapore dell'acqua né
3.
rilasciare (cedere) nell'acqua potabile sostanze in quantità superiori a quelle inevitabili nel rispetto delle regole della tecnica generalmente riconosciute.
I presenti criteri per la valutazione come da articolo 17, paragrafo 3, del regolamento TrinkwV 2001 concretizzano i summenzionati requisiti igienici generali per i materiali (di base) elencati nel campo di applicazione.
I materiali (di base) rientrati nel campo di applicazione dei presenti criteri per la valutazione sono conformi all'articolo 17, paragrafo 2, frase 1, del regolamento TrinkwV 2001 qualora soddisfino i requisiti qui elencati.
Come da articolo 17, paragrafo 3, frase 4, del regolamento TrinkwV 2001, i criteri per la valutazione hanno valore vincolante a due anni dalla loro pubblicazione (di conseguenza, a decorrere dal [inserire: la data della pubblicazione più due anni]). A decorrere da tale data, gli imprenditori e gli altri titolari di impianti di approvvigionamento idrico sono tenuti ad assicurare, ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 2, frase 2, del regolamento TrinkwV 2001, che per la costruzione ex novo o la manutenzione tecnica delle attrezzature di produzione, trattamento o distribuzione dell'acqua potabile si utilizzino esclusivamente gli smalti e i materiali ceramici rispondenti ai requisiti dei presenti criteri per la valutazione. La dimostrazione della rispondenza di un prodotto ai requisiti dei presenti criteri per la valutazione si può produrre, ad esempio, tramite un certificato di un ente certificatore accreditato per il campo dell'acqua potabile. Con la prescrizione di cui all'articolo 17, paragrafo 3, del regolamento TrinkwV 2001 e i requisiti concreti a norma dei presenti criteri per la valutazione, la Repubblica federale di Germania recepisce l'articolo 10 della direttiva 98/83/CE del Consiglio, del 3 novembre 1998, concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, il quale obbliga gli Stati membri dell'Unione europea a disciplinare i requisiti dei materiali a contatto con l'acqua potabile. Attualmente, per i prodotti a contatto con l'acqua potabile, non esistono regolamentazioni europee armonizzate. I quattro Stati membri dell'UE Germania, Francia, Paesi Bassi e Regno Unito di Gran Bretagna (4 SM) operano insieme nel suddetto settore per conseguire un allineamento dei propri requisiti nazionali. I presenti criteri di valutazione si presentano in veste di proposta di regolamentazione comune nel quadro della cooperazione summenzionata.
2 Campo di applicazione
I criteri per la valutazione vigono per tutti gli smalti e i materiali ceramici che si trovano a contatto con l'acqua potabile. 
3 Principio della valutazione
Gli smalti e i materiali ceramici devono presentare unicamente i costituenti elencati nei presenti criteri di valutazione. 
Con una prova di migrazione sul prodotto finito o su un campione rappresentativo (ad es., su un piastrino smaltato) si esamina la cessione di determinati elementi. 
I requisiti inerenti alla cessione di elementi sono configurati in modo tale da non esaurire completamente – a causa della cessione dagli smalti o dai materiali ceramici – i valori limite corrispondenti di cui al regolamento TrinkwV 2001 o (qualora essi non esistano) i valori di guida in materia del ministero federale per l'Ambiente (MFA-UBA) o dell'Organizzazione mondiale della Sanità (OMS) (vedasi in merito il paragrafo 7.2).
4 Inclusione di ulteriori materiali (di base)
Ai fini della considerazione di ulteriori materiali (di base) negli elenchi positivi dei presenti criteri per la valutazione, il ministero federale per l'Ambiente ha pubblicato un'informativa.
(http://www.umweltbundesamt.de/dokument/information-beruecksichtigung-weiterer-werkstoffe)
5 Definizioni
Prodotto:
pezzo costruito da identificare in m odo univoco, nella sua forma definitiva, immesso sul mercato da un costruttore.
Valore di controllo (VC):
concentrazione massima di un elemento nell'acqua potabile di cui è consentito l'insorgere a causa della migrazione dagli smalti o dai materiali ceramici.
Elementi:
nel quadro dei presenti criteri per la valutazione, tutte le specie disciolte di un elemento.
Fattore di conversione (FC):
coefficiente di conversione specifico per i componenti, del quale si necessita con il rapporto superfici/volumi sperimentale e il tempo di contatto applicato nella prova, per calcolare la concentrazione massima da attendere al rubinetto di prelievo (CRub).
Componente:
elemento fabbricato impiegato per il contatto con l'acqua potabile, direttamente o successivamente al montaggio in un altro prodotto.
Acqua sperimentale:
acqua demineralizzata utilizzata per la prova di migrazione.
Acqua di migrazione:
acqua sperimentale successivamente al contatto con il/i provino/i secondo le condizioni di contatto stabilite. 
Produttore di smalti:
stabilimento fusorio che produce il vetro smaltato.
Smaltatore:
stabilimento che vetrifica il vetro smaltato sui pezzi semilavorati trasformandoli in un materiale composito.
6 Descrizione dei materiali (di base)
6.1 Smalto
Lo smalto è un materiale (di base) vetroso generato mediante fusione a temperature dai 1200 °C ai 1300 °C e tempra (fritta), di composizione inorganica prevalentemente ossidica (vedasi la Tabella 1). 
Tabella 1:
Elenco positivo dei possibili costituenti dello smalto
	Sostanza
	Tenore in %
	Sostanza
	Tenore in %
	Sostanza
	Tenore in %

	
	min.:
	max.:
	
	min.:
	max.:
	
	min.:
	max.:

	SiO2
	25
	80
	MgO
	0
	5
	Fe2O3
	0
	5

	B2O3
	0
	20
	CeO2
	0
	15
	MoO3
	0
	5

	Na2O
	0
	30
	ZnO
	0
	10
	P2O5
	0
	5

	K2O
	0
	10
	Al2O3
	0
	5
	SnO2
	0
	5

	Li2O
	0
	10
	CoO
	0
	5
	TiO2
	0
	10

	CaO
	0
	10
	NiO
	0
	3
	ZrO2
	0
	30

	BaO
	0
	15
	CuO
	0
	3
	F
	0
	10

	SrO
	0
	5
	MnO2
	0
	5
	Cr2O3
	0
	3


La fritta dello smalto macinata si applica sui metalli ferrosi per colatura ad oltre 480 °C. La smaltatura così generata abbina la resistenza e l'elasticità dei metalli alla durezza e alla resistenza chimica del vetro. Nella smaltatura, lo smalto e il metallo reagiscono tra loro in una reazione elettrochimica e si genera un materiale composito. Grazie a ciò, lo smalto aderisce alla superficie metallica con forza fino a 100 N/mm². La smaltatura non può subire infiltrazioni, è a tenuta di diffusione e resistente a temperature fino ai 300 °C.
Gli smalti impiegati per il campo dell'acqua potabile dovranno presentare un'elevata resistenza all'acqua. L'acqua potabile non è influenzata dallo smalto né dal punto di vista ottico né dal punto di vista del sapore, sicché si può rinunciare a una prova in materia. Del pari, non è necessaria una verifica della crescita (flora) microbica, dal momento che la superficie liscia e l'assenza di nutrienti organici nel materiale (di base) non stimolano detta crescita.
I componenti smaltati che soddisfano i requisiti dei presenti criteri per la valutazione presentano un'idoneità igienica all'utilizzo con tutte le acque potabili.
6.2 Materiali ceramici
La ceramica è un materiale inorganico e non metallico. Per la realizzazione di prodotti ceramici, di norma, si modella una materia prima ceramica (ad es., il caolino, l'argilla) a temperatura ambiente: detta materia è a disposizione sotto forma granulare (per la pressatura a secco) o sotto forma plastica. Il successivo procedimento di sinterizzazione determina le tipiche proprietà quali, ad esempio, la tenuta alla diffusione o la resistenza chimica. Le temperature di sinterizzazione sono comprese tra i 1250 °C e i 2500 °C a seconda del materiale (di base). Si generano così strutture cristalline contenenti in parte anche una percentuale di fase vetrosa. Le ceramiche presentano una resistenza e una durezza elevate, sono resistenti alla corrosione e, in prevalenza, si possono impiegare fino a temperature appena inferiori a quella di sinterizzazione. Oltre a ciò, le ceramiche sono assai resistenti all'acqua. L'acqua potabile non è influenzata dalle ceramiche né dal punto di vista ottico né dal punto di vista del sapore, sicché si può rinunciare a una prova in materia. Del pari, non è necessaria una verifica della crescita (flora) microbica, dal momento che la superficie liscia (creata tipicamente con una lavorazione di levigatura e lucidatura) e l'assenza di nutrienti organici nel materiale (di base) non stimolano detta crescita.
6.2.1 Ceramiche agli ossidi
Delle ceramiche agli ossidi (ossidiche) fanno parte le ceramiche a base di Al2O3 e di SiO2 (vedasi la tabella Tabella 2), di ZrO2 (vedasi la Tabella 3) o di ferriti dure (vedasi la Tabella 4). Le ferriti dure sono composti dell'ossido di ferro e di altri ossidi metallici, nella forma generale: MexFeyOz. Costituiscono la base dei materiali ceramici agli ossidi con proprietà magnetiche, che si utilizzano pertanto per determinati prodotti a contatto con l'acqua potabile. 
Tabella 2:
Elenco positivo dei possibili costituenti delle ceramiche a base di Al2O3 e di SiO2
	Sostanza
	Tenore in %
	Sostanza
	Tenore in %

	
	min.:
	max.:
	
	
	min.:

	Al2O3
	0
	99,99
	MgO
	0
	3,0

	SiO2
	0
	92
	MnO2
	0
	3,5

	B2O3
	0
	2,0
	Na2O
	0
	3,0

	BaO
	0
	0,2
	P2O5
	0
	0,1

	CaO
	0
	8,0
	SrO
	0
	0,5

	Cr2O3
	0
	2,0
	TiO2
	0
	2,5

	Fe2O3
	0
	4,0
	ZrO2
	0
	3,0

	K2O
	0
	3,0
	
	
	


Le specie inorganiche di zolfo in veste di contaminazioni con tenori fino allo 0,5% si possono trascurare.
Tabella 3:
Elenco positivo dei possibili costituenti delle ceramiche a base di ZrO2
	Sostanza
	Tenore in %
	Sostanza
	Tenore in %

	
	min.:
	max.:
	
	min.:
	max.:

	Al2O3
	0
	95
	SiO2
	0
	5,0

	ZrO2
	5
	99
	TiO2
	0
	0,5

	HfO2
	0
	2,0
	Y3O2
	0
	8,5

	MgO
	0
	4,0
	
	
	


Tabella 4:
Elenco positivo dei possibili costituenti delle ceramiche a base di ferriti dure 
	Sostanza
	Tenore in %
	Sostanza
	Tenore in %

	
	min.:
	max.:
	
	min.:
	max.:

	FeO/Fe2O3
	85
	95
	MnO
	0
	3,0

	Al2O3
	0
	3,0
	Ni
	0
	0,1

	BaO
	0
	12
	P2O5
	0
	0,1

	CaO
	0
	3,0
	SiO2
	0
	3,0

	Cr2O3
	0
	0,1
	SrO
	0
	12


Le specie inorganiche di zolfo e il cloruro in veste di contaminazioni con tenori fino allo 0,5% per ciascuno si possono trascurare.
6.2.2 Ceramiche non ossidiche
Come ceramiche non ossidiche si utilizzano, per il contatto con l'acqua potabile, i carburi di silicio (vedasi la Tabella 5 e la Tabella 6), i carburi di tungsteno (vedasi la Tabella 7) e i nitruri di silicio (vedasi la Tabella 8).
Tabella 5:
Elenco positivo dei possibili costituenti delle ceramiche a base di carburo di silicio (SiC) 
	Sostanza
	Tenore in %
	Sostanza
	Tenore in %

	
	min.:
	max.:
	
	min.:
	max.:

	SiC
	78
	100
	Fe2O3
	0
	3,0

	Si
	0
	22
	Na
	0
	0,1

	Al
	0
	2,0
	Ni
	0
	0,1

	Al2O3
	0
	5,0
	SiO2
	0
	3,0

	B
	0
	3,0
	Ti
	0
	0,2

	C
	0
	5,0
	Y2O3
	0
	3,0 

	Ca
	0
	0,1
	ZrB2
	0
	11

	Fe
	0
	0,2
	
	
	


Tabella 6:
Elenco positivo dei possibili costituenti delle ceramiche a base di carburo di silicio con carbonio libero (SISIC-C) 
	Sostanza
	Tenore in %
	Sostanza
	Tenore in %

	
	min.:
	max.:
	
	min.:
	max.:

	SiC
	55
	90
	Fe
	0
	0,2

	C
	5
	40
	Ni
	0
	0,1

	Al
	0
	0,2
	Si
	2
	15

	B
	0
	0,5
	SiO2
	0
	2,5

	Ca
	0
	0,1
	Ti
	0
	0,2


Tabella 7:
Elenco positivo dei possibili costituenti delle ceramiche a base di carburo di tungsteno (HW)
	Sostanza
	Tenore in %
	Sostanza
	Tenore in %

	
	min.:
	max.:
	
	min.:
	max.:

	WC
	90
	100
	Mo
	0
	1

	Cr3C2
	0
	1
	Ni
	0
	8


Tabella 8:
Elenco positivo dei possibili costituenti delle ceramiche a base di nitruro di silicio (SN)
	Sostanza
	Tenore in %
	Sostanza
	Tenore in %

	
	min.:
	max.:
	
	min.:
	max.:

	Si3N4
	78
	97
	MgO
	0
	4,0

	Al2O3
	0
	7,0
	SiO2
	0
	7,0

	CaO
	0
	2,0
	TiO2
	0
	5,0

	Fe2O3
	0
	1,0
	Y2O3
	0
	3,0 

	La2O3
	0
	6,0
	ZrO2
	0
	3,0


6.2.3 Ceramiche al carbonio
Grafiti
Le grafiti offrono proprietà tecniche speciali. Le materie di base sono, ad es., la lignite, il carbon fossile o il coke petrolifero, miscelati a un legante (ad es., la pece o una resina plastica sintetica) e successivamente portati a incandescenza a temperature dai 600 °C ai 1000 °C. Da ciò si generano le cosiddette grafiti di carbonio, che si utilizzano ad es., per gli appoggi scorrevoli, gli anelli di tenuta o i pezzi delle pompe. In un'ulteriore fase della produzione, il processo di grafitazione, tali grafiti di carbonio si portano nuovamente a incandescenza a temperature fino ai 3000 °C. I singoli cristalli di grafite si ingrandiscono incrementando così la densità. La purezza aumenta mediante la bruciatura delle impurità. Le suddette elettrografiti presentano una buona capacità di scorrimento e aumenta la conducibilità elettrica e termica. Qualora le grafiti siano impregnate di una resina organica, detta resina va valutata separatamente come da orientamento sui rivestimenti.
Strati di carbonio amorfo
I materiali ceramici o metallici si possono rivestire di uno strato di carbonio, al fine di conseguire una buona capacità di scorrimento. Gli strati si possono realizzare con svariati metodi. Si generano così strati cristallini in grafite e diamante. Gli strati di carbonio amorfo [in lingua inglese diamond-like carbon (DLC), carbonio simil-diamante] si suddividono, a norma della direttiva dell'Associazione degli ingegneri tedeschi (VDI): VDI 2840 Strati in carbonio – Basi, tipi di strati e proprietà (VDI 2840 Kohlenstoffschichten - Grundlagen, Schichttypen und Eigenschaften), in diverse tipologie.
Fibre di carbonio
Per il rafforzamento dei materiali ceramici si possono utilizzare le fibre di carbonio. Queste si convertono in carbonio partendo da fibre organiche (come le fibre di viscosa o di poliacrilonitrile) in un processo di pirolisi.
7 Requisiti igienici degli smalti e dei materiali ceramici
7.1 Requisiti di composizione
Vanno specificati tutti i costituenti con una percentuale superiore allo 0,02 % (m/m) nel materiale.
Gli smalti devono contenere unicamente i costituenti elencati alla Tabella 1. I tenori specificati hanno valore vincolante, ma si possono variare su richiesta. Il piombo e il cadmio devono essere contenuti unicamente in piccole quantità, tecnicamente inevitabili ma aggiunte senza intenzione, quali sostanze di accompagnamento. Il tenore dei suddetti elementi deve essere inferiore allo 0,02 % (m/m).
I materiali ceramici devono contenere unicamente i costituenti elencati dalla Tabella 2 alla Tabella 8 per il materiale di volta in volta in oggetto. I tenori specificati hanno valore vincolante, ma si possono variare su richiesta. Il piombo e il cadmio devono essere contenuti unicamente in piccole quantità, tecnicamente inevitabili ma aggiunte senza intenzione, quali sostanze di accompagnamento. Il tenore dei suddetti elementi deve essere inferiore allo 0,02% (m/m).
Per i materiali ceramici in carbonio non vigono requisiti di composizione, qualora la produzione degli stessi sia conforme alle indicazioni di cui alla sezione 6.2.3. 
I suddetti requisiti non vigono per i prodotti marginali (vedasi il paragrafo 7.3).
7.2 Requisiti della cessione di elementi
La cessione di elementi dei prodotti smaltati o dei prodotti con componenti ceramici non deve determinare, nel regolare e corretto impiego, il superamento dei valori limite del regolamento TrinkwV 2001 in un'acqua potabile distribuita. Qualora nel predetto regolamento TrinkwV 2001 non si riportino valori limite per determinati elementi, vanno rispettati i valori di guida dell'OMS o del MFA-UBA. I valori di controllo (Tabella 9) sono ristretti alle percentuali dei valori limite o di guida, al fine di considerare altre possibili sorgenti d'immissione. Le percentuali si differenziano per i vari elementi. L'immissione di sostanze dovrebbe essere il più possibile ridotta conformemente al precetto della minimizzazione (articolo 6, paragrafo 3, del regolamento TrinkwV 2001; articolo 17, paragrafo 2, punto 3, del regolamento summenzionato). Il valore di controllo per lo smalto e i materiali ceramici, pertanto, è di norma limitato al 10% del valore limite o di guida. Per gli ingredienti non consentiti (piombo e cadmio), che potrebbero essere contenuti nel prodotto in veste di contaminazioni, la percentuale del valore di controllo è ristretta al 5%. Il cobalto, il manganese e l'alluminio sono importanti ingredienti degli smalti. Non sono note ulteriori vie d'immissione nell'acqua potabile per il cobalto. Per questo motivo, per il cobalto si può fissare al 90% la percentuale del valore di controllo sul valore di guida. Siccome non sono note altre vie d'immissione nell'acqua potabile neppure per il lantanio, si fissa anche qui la percentuale del valore di controllo al 90%. Per il manganese e l'alluminio non si devono attendere immissioni provenienti da altri materiali (di base) utilizzati per la distribuzione dell'acqua potabile. Per questo motivo, per il manganese e l'alluminio si può fissare al 50% la percentuale del valore di controllo sul valore limite del regolamento TrinkwV 2001. La percentuale del 50% vige altresì per il cerio, il titanio e lo zirconio, dal momento che neppure per tali elementi sono note ulteriori vie d'immissione rilevanti nell'acqua potabile. Visti gli esiti degli esami attualmente inoltrati al ministero federale per l'Ambiente, in riferimento all'afnio e al tungsteno si presuppone che le concentrazioni massime da attendere al rubinetto siano inferiori agli 0,1 µg/l. Per tali elementi si fissa pertanto un valore di controllo pari a 0,1 µg/l. Esso si ipotizza qualora per la sostanza non esistano ulteriori informazioni relative alla tossicologia. I valori di controllo sono raggruppati nella sottostante Tabella 9.
Tabella 9: 
Valori di controllo (VC-PW) per vari elementi
	Elemento
	Riferimento del valore di controllo
	Percentuale del valore di controllo sul valore limite/
di guida
	Valore di controllo espresso in µg/L

	Alluminio*
	Regolamento TrinkwV 2001
	50 %
	100 

	Bario*
	OMS
	10 %
	70 

	Piombo*
	Regolamento TrinkwV 2001
	5 %
	0,5 

	Boro*
	Regolamento TrinkwV 2001
	10 %
	100 

	Cadmio*
	Regolamento TrinkwV 2001
	5 %
	0,15 

	Cromo*

	Regolamento TrinkwV 2001
	10 %
	5 

	Cerio*
	MFA-UBA
	50 %
	20 

	Afnio
	MFA-UBA
	
	0,1

	Cobalto*
	MFA-UBA
	90 %
	9 

	Rame*
	Regolamento TrinkwV 2001
	10 %
	200 

	Lantanio
	MFA-UBA
	90%
	2,7

	Manganese*
	Regolamento TrinkwV 2001
	50 %
	25 

	Molibdeno*
	OMS
	10 %
	7 

	Nichel*
	Regolamento TrinkwV 2001
	10 %
	2 

	Stronzio*
	MFA-UBA
	10 %
	210 

	Titanio*
	MFA-UBA
	50 %
	70 

	Tungsteno (volframio)
	MFA-UBA
	
	0,1

	Ittrio
	MFA-UBA 
	10%
	3,5 

	Zirconio*
	MFA-UBA
	50 %
	5,0 


* Parametri da verificare in linea di principio, per gli smalti, nell'acqua di migrazione.
Nelle ceramiche carboniose (tutte le ceramiche contenenti carbonio, compresi i carburi) dev'essere controllata la cessione di benzo(a)pirene e di altri idrocarburi policiclici aromatici (IPA). In relazione a ciò vigono i valori della Tabella 10.
Tabella 10: 
Valori di controllo per gli idrocarburi poliaromatici (IPA) 
	Idrocarburi poliaromatici
	Riferimento del valore di controllo
	Percentuale del valore di controllo sul valore limite/valore di guida
	Valore di controllo espresso in µg/L

	Benzo(b)fluorantene
	Regolamento TrinkwV 2001
	10 %
	La somma dei 4 IPA 0,01.

	Benzo(k)fluorantene
	
	
	

	Benzo(ghi)perilene
	
	
	

	Indeno[1,2,3-cd]pirene
	
	
	

	Benzo(a)pirene 
	Regolamento TrinkwV 2001
	10 %
	0,001 


I suddetti requisiti non vanno verificati per i prodotti marginali (vedasi il paragrafo 7.3).
7.3 Prodotti marginali
I prodotti per cui vige un fattore di conversione inferiore agli 0,001 d/dm (vedasi la Tabella 12), si possono considerare prodotti marginali. Essi costituiscono componenti a superficie ridotta per gli accessori in materiali che si possono montare in un solo punto del sistema di distribuzione dell'acqua potabile. Non si pongono requisiti di composizione dei suddetti prodotti. Non è necessaria una prova dei prodotti.
8 Prova
8.1 Prova sui componenti – Prova sui materiali (di base)
L'idoneità igienica all'utilizzo nell'acqua potabile va dimostrata sul componente smaltato o realizzato in ceramica. 
Per il materiale (di base) "smalto" sussiste nondimeno la possibilità di provare le fritte di smalto commerciali la cui composizione sia sottoposta a un procedimento di monitoraggio, in rappresentanza dei componenti smaltati fabbricati con esse, tenendo conto delle specifiche condizioni del procedimento di smaltatura. In tal caso, i componenti opportunamente smaltati non devono più essere valutati a norma dei presenti criteri per la valutazione.
8.2 Verifica della composizione
8.2.1 Smalto
Va effettuata un'analisi della composizione del componente o del provino. Essa si può eseguire per fluorescenza a raggi X o per procedimento idrochimico.
La verifica della composizione è finalizzata:
1) alla verifica del requisito secondo cui negli smalti sono contenuti unicamente i costituenti elencati alla Tabella 1 (vedasi il paragrafo 7.1) e
2) all'identificazione del prodotto. 
8.2.2 Materiali ceramici
Va effettuata un'analisi della composizione del componente o del provino. La verifica della composizione è finalizzata:
1) alla verifica del requisito secondo cui la composizione del materiale ceramico corrisponde al relativo elenco positivo (dalla Tabella 2 alla Tabella 8),
2) alla fissazione degli elementi da determinare nell'acqua di migrazione e
3) all'identificazione del prodotto. 
8.2.3 Ceramiche al carbonio
Per le ceramiche al carbonio non va effettuata alcuna analisi della composizione.
8.3 Prova di migrazione
8.3.1 Principio del metodo
Si verifica sui provini la migrazione degli ingredienti mediante una ripetuta prova di contatto con acqua demineralizzata (acqua demineralizzata = acqua sperimentale) a 23 °C ± 2 °C (prova per contatto con acqua fredda), a 60 °C ± 2 °C (prova per contatto con acqua calda) o a 85 °C ± 2 °C (prova per contatto con acqua bollente). Nella Tabella 11 si elencano le condizioni di prova dei differenti componenti sulla base del loro utilizzo conforme alla destinazione d'uso.
Tabella 11:
Condizioni di prova per i gruppi di componenti
	Gruppo di componenti
	Condizioni di prova

	Componenti previsti esclusivamente per l'impiego con l'acqua fredda.
	Prova per contatto con acqua fredda a 23 °C ± 2 °C

	Componenti che si trovano regolarmente a contatto con l'acqua calda e fredda (ad es., le cartucce miscelatrici di un rubinetto di prelievo).
	Prova per contatto con acqua calda a 60 °C ± 2 °C

	Componenti per gli scalda-acqua potabile
	Prova per contatto con acqua calda a 60 °C ± 2 °C

	Componenti per gli scalda-acqua potabile che, conformemente alla destinazione d'uso, erogano acqua bollente in ebollizione
	Prova per contatto con acqua bollente a 85 °C ± 2 °C


La prova di migrazione si effettua come da norma DIN EN 12873-1. Ciascun provino è sottoposto a uno specifico pretrattamento per campioni che consiste in una fase di risciacquo, in una fase di stagnazione e in un'ulteriore fase di risciacquo. Al pretrattamento per campioni seguono i periodi di migrazione a un rapporto definito tra superficie del provino e volume d'acqua. Al termine di ciascun periodo di migrazione, l'acqua di migrazione va sostituita con acqua sperimentale fresca. Le acque di migrazione dei periodi di migrazione definiti si utilizzano per gli ulteriori esami. 
8.3.2 Provini
Va utilizzato quale provino il componente o il prodotto.
Per la prova sugli smalti si possono utilizzare anche piastrini appositamente realizzati (piastrini di prova) in luogo dei provini. Detti piastrini devono essere dello stesso materiale (di base) del componente da smaltare. Vanno utilizzati piastrini di dimensione 105 x 105 mm. Ai fini della sospensione (agganciamento), sui campioni si pratica un foro di circa 5 mm di diametro il cui centro dista 4 mm dal bordo. Il pretrattamento e la smaltatura devono corrispondere alla regolare realizzazione. Il lato posteriore dei campioni si protegge dalla corrosione con un sottile strato di smalto. Successivamente all'essiccazione, lo strato di smalto sul provino si cuoce (vetrifica) unitamente ai prodotti regolari, nelle condizioni consuete in altre circostanze.
 Nel caso in cui non si utilizzi il componente, bensì si utilizzino piastrini appositamente realizzato, va redatto e accluso alla relazione di prova (vedasi il capitolo 9) un verbale di realizzazione dei provini.
8.3.3 Esecuzione
La preparazione dei campioni e le successive sperimentazioni di migrazione vanno eseguite ai sensi della norma DIN EN 12873-1. 
Va utilizzata quale acqua sperimentale acqua demineralizzata con conducibilità < 1 µS cm-1. 
Per la determinazione della cessione di elementi dei prodotti smaltati o dei prodotti con componenti ceramici non è consentito utilizzare recipienti in vetro né vasi in vetro. La prova di migrazione sulle ceramiche carboniose e la successiva analisi degli idrocarburi policiclici aromatici si effettua unicamente all'interno di recipienti in vetro o di vasi in vetro.
Vanno eseguite almeno due sperimentazioni di migrazione parallele e una sperimentazione in cieco. 
Nella prova sui componenti va impostato almeno un rapporto tra superficie di prova e volume d'acqua (S/V) pari a 5 dm-1. Nella prova sui piastrini di prova appositamente realizzati ai sensi della sezione 8.3.2, la struttura sperimentale va dimensionata in modo da raggiungere un rapporto tra superficie di prova e volume d'acqua (S/V) pari a 5 dm-1 ± 10 %.
La figura 1 mostra una strumentazione opportuna e funzionale per l'esecuzione della prova di migrazione per i piastrini smaltati. Nelle tre camere di prova della strumentazione, l'acqua sperimentale si trova a contatto con 2 piastrini smaltati in ognuna delle 2 camere, mentre nella camera centrale si esegue la sperimentazione in cieco.
Per la prova, sono nondimeno possibili anche altre strutturazioni. 
La figura 2
 mostra una strutturazione di prova nella quale sono compressi sui piastrini smaltati imbuti contenenti l'acqua di migrazione.
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Figura 1: Esempio di strumentazione per l'esecuzione della prova di migrazione dei piastrini di prova smaltati (ai fini di una migliore rappresentazione, la strumentazione contiene componenti in vetro di cui non è consentito l'utilizzo per la prova) (foto: TÜV Süd)
[image: image2.jpg]



Figura 2: Strutturazione di prova alternativa (foto: ministero federale per l'Ambiente)
Nella prova per contatto con acqua calda o bollente, l'acqua di prova deve raggiungere la temperatura di prova richiesta al massimo dopo un'ora. Ciò si può assicurare, ad es., con acqua di prova preriscaldata.
Per la prova per contatto con acqua fredda vanno eseguiti almeno i 3 periodi di migrazione descritti come da norma DIN EN 12873-1. Qualora il valore CRub (calcolo: vedasi la sezione 8.3.5) sia superiore al valore di controllo per uno o più parametri nel 3° periodo di migrazione (vedasi la Tabella 9) oppure presenti una tendenza all'incremento, l'esame si può eseguire con 9 periodi di migrazione come da allegato 1 dei presenti criteri per la valutazione. Nei periodi di migrazione supplementari, vanno esaminati sulle acque di migrazione da analizzare unicamente i parametri che non abbiano rispettato i requisiti nella prova regolare.
Per la prova per contatto con acqua calda e bollente vanno eseguiti almeno i primi 7 periodi di migrazione come da allegato 2 dei presenti criteri per la valutazione. Qualora il valore CRub (calcolo: vedasi la sezione 8.3.5) sia superiore al valore di controllo per uno o più elementi nel 7° periodo di migrazione (vedasi la Tabella 9) oppure presenti una tendenza all'incremento, l'esame si può estendere a 22 periodi di migrazione come da allegato 2. Nei periodi di migrazione supplementari, vanno esaminati sulle acque di migrazione da analizzare unicamente i parametri che non abbiano rispettato i requisiti nella prova regolare.
8.3.4 Analisi delle acque di migrazione
All'allegato 1 sono esplicitate le acque di migrazione dei rispettivi periodi di migrazione, da prelevare per le analisi ai fini della prova per contatto con acqua fredda e all'allegato 2 da prelevare per la prova per contatto con acqua calda e bollente. Le acque di migrazione vanno immediatamente acidificate con HNO3 concentrato al 2% ai fini della determinazione degli elementi (non per la determinazione degli IPA). 
Smalti
Per la prova sugli smalti, va eseguita una determinazione degli elementi opportunamente caratterizzati alla Tabella 9 a mezzo spettrometria di massa con plasma ad accoppiamento induttivo (ICP-MS), come da norma DIN EN ISO 17294-1. 
Materiali ceramici
Vanno determinati i costituenti del materiale ceramico associati a un valore di controllo come da Tabella 9. Va inoltre determinato il tenore di piombo e di cadmio delle acque di migrazione da analizzare. L'analisi va eseguita a mezzo spettrometria di massa con plasma ad accoppiamento induttivo (ICP-MS) come da norma DIN EN ISO 17294-1.
Ceramiche al carbonio
Per la prova sulle ceramiche al carbonio, vanno determinati gli IPA come da Tabella 10 nelle acque di migrazione da analizzare.
8.3.5 Analisi (valutazione) degli esiti delle sperimentazioni
Le concentrazioni misurate con gli esami di migrazione (Cmisurate) si convertono nelle concentrazioni massime attese alla rubinetteria di prelievo (CRub): 
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c misurate
concentrazione di elementi di volta in volta presente, espressa in µg/l
c cieco
concentrazione di elementi della sperimentazione in cieco di volta in volta presente, espressa in µg/l
FC
fattore di conversione specifico per i componenti come da Tabella 12, espresso in d/dm
S/V
rapporto superficie/volume espresso in dm-1, nel quale S è la superficie del componente espressa in dm2 e V è il volume portato a contatto con il componente espresso in dm3
t
tempo di contatto, espresso in d (giorni) 
Tabella 12:
Gruppi di componenti con i relativi fattori di conversione
	Gruppo di componenti
	Fattore di conversione
FC espresso in d/dm

	Tubi di DN
 < 80 mm (impianto di distribuzione dell'acqua potabile)
	20

	Tubi di 80 mm ≤ DN < 300 mm (condotte di approvvigionamento)
	10

	Tubi di DN ≥ 300 mm (condotte principali)
	5

	Accessori (rubinetterie, apparecchi, raccorderie, pompe) per 
	

	Tubi di DN < 80 mm
	4

	Tubi di 80 mm ≤ DN < 300 mm
	2

	Tubi di DN ≥ 300 mm
	1

	Componenti di accessori (rubinetterie, apparecchi, raccorderie, pompe) che occupino in totale non oltre il 10% della superficie complessiva dell'accessorio a contatto con l'acqua, per
	

	Tubi di DN < 80 mm
	0,4

	Tubi di 80 mm ≤ DN < 300 mm
	0,2

	Tubi di DN ≥ 300 mm
	0,1

	Componenti a superficie ridotta per gli accessori in materiali che si possono montare in un solo punto nel sistema (ad es., le guarnizioni dell'albero di una pompa). 
	

	Tubi di DN < 80 mm
	0,004

	Tubi di 80 mm ≤ DN < 300 mm
	0,002

	Tubi di DN ≥ 300 mm
	0,001

	Recipienti (vasi) nell'impianto di distribuzione dell'acqua potabile, compresi i sistemi di riparazione
	4

	Recipienti (vasi) esterni all'impianto di distribuzione dell'acqua potabile, compresi i sistemi di riparazione
	1


Gli esiti degli esami di migrazione paralleli (doppia determinazione) vanno elencati singolarmente nella relazione di prova. Per la valutazione va utilizzato il valore medio ([image: image5.png]CTap



) della doppia determinazione.
Per la prova per contatto con acqua fredda, i requisiti si considerano soddisfatti allorché vige, per tutti i parametri da determinare:
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  per il 3° o il 9° periodo di migrazione
Per la prova per contatto con acqua calda e bollente, i requisiti si considerano soddisfatti allorché vige, per tutti gli elementi da determinare:
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  per il 7° o il 22° periodo di migrazione
Oltre a ciò, le concentrazioni degli elementi da determinare non devono presentare alcuna tendenza all'incremento.
9 Relazione di prova
La relazione di prova a norma dei presenti criteri per la valutazione deve essere conforme ai criteri prescritti per la relazione di prova nella norma DIN EN 12873-1.
Relativamente alla prova su piastrini di prova appositamente realizzati va specificato – in particolare – in quali condizioni, dove e a opera di chi sono stati realizzati detti piastrini.
Allegato 1: Cicli di migrazione della prova, prolungata, per contatto con acqua fredda
	Settimana
	Ciclo di migrazione
	Tempo di contatto totale
espresso in giorni
	Termine del periodo di migrazione
	Periodo di contatto per ciascuna migrazione, espresso in giorni
	Analisi

	1
	0 (pretrattamento)
	1
	Martedì
	1
	No

	1
	1
	4
	Venerdì
	3
	Sì

	2
	2
	7
	Lunedì
	3
	Sì

	2
	3
	10
	Giovedì
	3
	Sì

	3
	4
	14
	Lunedì
	4
	No

	3
	5
	17
	Giovedì
	3
	Sì

	4
	6
	21
	Lunedì
	4
	No

	4
	7
	24
	Giovedì
	3
	Sì

	5
	8
	28
	Lunedì
	4
	No

	5
	9
	31
	Giovedì
	3
	Sì


Allegato 2: Cicli di migrazione della prova, prolungata, per contatto con acqua calda o bollente
	Settimana
	Ciclo di migrazione
	Tempo di contatto totale, espresso in giorni
	Termine del periodo di migrazione
	Periodo di contatto per ciascuna migrazione, espresso in giorni
	Analisi

	1
	0 (pretrattamento)
	1
	Martedì
	1
	No

	1
	1
	2
	Mercoledì
	1
	Sì

	1
	2
	3
	Giovedì
	1
	Sì

	1
	3
	4
	Venerdì
	1
	Sì

	2
	4
	7
	Lunedì
	3
	No

	2
	5
	8
	Martedì
	1
	No

	2
	6
	9
	Mercoledì
	1
	Sì

	2
	7
	10
	Giovedì
	1
	Sì

	2
	8
	11
	Venerdì
	1
	No

	3
	9
	14
	Lunedì
	3
	No

	3
	10
	15
	Martedì
	1
	No

	3
	11
	16
	Mercoledì
	1
	Sì

	3
	12
	17
	Giovedì
	1
	Sì

	3
	13
	18
	Venerdì
	1
	No

	4
	14
	21
	Lunedì
	3
	No

	4
	15
	22
	Martedì
	1
	No

	4
	16
	23
	Mercoledì
	1
	Sì

	4
	17
	24
	Giovedì
	1
	Sì

	4
	18
	25
	Venerdì
	1
	No

	5
	19
	28
	Lunedì
	3
	No

	5
	20
	29
	Martedì
	1
	No

	5
	21
	30
	Mercoledì
	1
	Sì

	5
	22
	31
	Giovedì
	1
	Sì


� Notificato ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione (GU L 241 del 17.9.2015, pag. 1).





� Il valore limite di cui al regolamento sull'acqua potabile vige attualmente per il cromo totale. Si suppone che le nuove cognizioni tossicologiche porteranno, in futuro, a un valore limite inasprito per il cromo VI. 


� I provini corrispondono ai campioni come da norma DIN 4753-3: 2011.


� Diametro interno
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